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corrispondente importo delle disponibilità del Fondo di 
rotazione di cui all’articolo 9, comma 5, del decreto-legge 
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. È corrispondentemente 
ridotta di 24 milioni di euro la quota di risorse da destina-
re, ai sensi dell’articolo 5, comma 4  -bis  , del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 150, alla gestione a stralcio 
separata istituita nell’ambito dello stesso Fondo di rota-
zione per essere destinata al Þ nanziamento di iniziative 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali». 

  All’articolo 2:  
  al comma 1:  

 al primo periodo sono aggiunte, in Þ ne, le se-
guenti parole: «, che non siano in una situazione di con-
ß itto di interessi»; 

 al secondo periodo, la parola: «collocato» è so-
stituita dalle seguenti: «è collocato»; 

 al terzo periodo, le parole: «in fuori ruolo», 
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «fuori 
ruolo»; 

  al comma 2:  
 le parole: «per un periodo non inferiore a due 

anni dal collaudo deÞ nitivo delle opere» sono sostituite 
dalle seguenti: «Þ no a quando l’agglomerato urbano cor-
rispondente non sia reso conforme a quanto stabilito dalla 
Corte di giustizia dell’Unione europea e comunque per un 
periodo non superiore a due anni dal collaudo deÞ nitivo 
delle opere»; 

 sono aggiunti, in Þ ne, i seguenti periodi: «Il 
Commissario presenta annualmente al Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare una relazione 
sullo stato di attuazione degli interventi di cui al presente 
articolo e sulle criticità eventualmente riscontrate. La re-
lazione è inviata dal medesimo Ministro alle Camere per 
la trasmissione alle Commissioni parlamentari competen-
ti per materia»; 

 al comma 3, le parole: «dall’articolo 1, comma 1, 
della» sono sostituite dalla seguente: «dalla»; 

  il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. A decorrere dalla data dell’emanazione del de-

creto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
comma 1, i Commissari straordinari nominati per l’ade-
guamento alle sentenze di condanna della Corte di giu-
stizia dell’Unione europea pronunciate il 19 luglio 2012 
(causa C-565/10) e il 10 aprile 2014 (causa C-85/13) ai 
sensi dell’articolo 7, comma 7, del decreto-legge 12 set-
tembre 2014, n. 133, convertito, con modiÞ cazioni, dal-
la legge 11 novembre 2014, n. 164, cessano dal proprio 
incarico. Contestualmente, le risorse presenti nelle con-
tabilità speciali ad essi intestate sono trasferite ad appo-
sita contabilità speciale intestata al Commissario unico, 
presso la Sezione di Tesoreria provinciale dello Stato di 
Roma, ai sensi degli articoli 8 e 10 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 
1994, n. 367; le risorse destinate agli interventi di cui al 
presente articolo in relazione alla delibera del Comita-
to interministeriale per la programmazione economica 
(CIPE) n. 60/2012 del 30 aprile 2012, pubblicata nella 
  Gazzetta UfÞ ciale   n. 160 dell’11 luglio 2012, conß uisco-

no nella disponibilità del Commissario con le modalità 
di cui ai commi 7  -bis   e 7  -ter   dell’articolo 7 del predetto 
decreto-legge n. 133 del 2014. Con le stesse modalità 
conß uiscono altresì nella disponibilità del Commissario 
unico tutte le risorse Þ nanziarie pubbliche da destinare 
agli interventi di cui al comma 2 del presente articolo 
per effetto di quanto statuito dal CIPE con le delibere 
nn. 25/2016 e 26/2016 del 10 agosto 2016, pubblicate, 
rispettivamente, nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 266 e n. 267 
del 14 e del 15 novembre 2016»; 

 al comma 5, dopo le parole: «i Commissari» sono 
inserite le seguenti: «di cui al comma 4» e dopo le parole: 
«attuazione degli interventi di competenza» sono inserite 
le seguenti: «, con le difÞ coltà riscontrate nell’esecuzione 
dei medesimi,»; 

  il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. Entro sessanta giorni dalla richiesta del Commis-

sario unico ai sensi del comma 7  -ter   dell’articolo 7 del 
predetto decreto-legge n. 133 del 2014, le regioni trasfe-
riscono le risorse destinate alla realizzazione degli inter-
venti di cui al comma 2 del presente articolo in relazione 
alla delibera del CIPE n. 60/2012, già trasferite ai bilanci 
regionali, per le quali non risulti intervenuta l’aggiudi-
cazione provvisoria dei lavori, dandone informazione al 
Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri. Decorso inutilmente il termi-
ne di sessanta giorni di cui al periodo precedente, fermo 
restando l’accertamento dell’eventuale responsabilità de-
rivante dall’inadempimento, il Commissario unico di cui 
al comma 1, in qualità di Commissario    ad acta   , adotta i 
relativi necessari provvedimenti»; 

 al comma 7, le parole: «sentita la competente Au-
torità, ovvero la Regione» sono sostituite dalle seguenti: 
«con le modalità previste con deliberazione adottata entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto dall’Autorità per 
l’energia elettrica il gas e il sistema idrico, sentito l’ente 
di governo d’ambito e fermo restando l’equilibrio econo-
mico-Þ nanziario della gestione, ovvero la regione per le 
relative risorse»; 

  al comma 8:  
 al primo periodo, le parole: «dell’articolo 134» 

sono sostituite dalle seguenti: «dei commi 2 e 8 nonché, 
ove applicabile, del comma 5 dell’articolo 134»; 

 il secondo periodo è sostituito dal seguente: 
«Tale albo è trasmesso, entro sessanta giorni dalla pre-
disposizione, anche per posta elettronica certiÞ cata, 
all’Autorità nazionale anticorruzione al Þ ne di consenti-
re la veriÞ ca del rispetto dei criteri previsti dal comma 2 
dell’articolo 134 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50.»; 

  al comma 9:  
 al primo periodo, le parole: «i cui oneri sono 

posti a carico dei quadri economici degli interventi da re-
alizzare» sono soppresse; 

 è aggiunto, in Þ ne, il seguente periodo: «Gli 
oneri di cui alle predette convenzioni sono posti a carico 
dei quadri economici degli interventi da realizzare». 


